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U L T I l ' U n i t à N O T I Z I E 
UN GRANDE EPISODIO DELLA LOTTA PER LA RINASCITA DELL'ISOLA 

Intervista con Spano 
sulle elezioni in Sardegna 
: La D. C. è quasi ovunque isolata - L'esempio di Iglesias dove comunisti, socialisti, 

socialdemocratici e sardisti si presentano uniti contro gli sfruttatori dell'Isola 

A campagna elettorale inoltra
ta, mentre le posizioni sono già 
abbastanza chiare, , abbiamo ri
volto al compagno Spano, segre
tario regionale del nostro par
tito per la Sardegna alcune do 
mande. 

— La direzione regionale del 
, Partirò è oggi in grado di valu
tare il risultato delle iniziative 
politiche che essa prese due me
si or sono, alla vigilia della cam
pagna elettorale? 

— Certamente siamo almeno 
i n grado di dare un giudizio pre
l iminare; gli elementi per un 
giudizio conclusivo saranno in 
definit iva forniti dai risultati e-
lettorali i quali saranno con tut
ta probabilità migliori di quelli 

Velio Spano 

che potremmo oggi indicare su l 
la carta. L'atteggiamento dei 
quadri politici non è infatti n e 
cessariamente corrispondente a l 
l'orientamento effettivo degli e -
lettori ch'essi presumono di i n 
fluenzare. 
- Quel che possiamo dire già og

gi è che le nostre iniziative u n i 
tarie hanno mostrato a tutti la 
nostra lealtà politica, la nostra 
concretezza amministrativa e la 
nostra capacità di rappresentare 
gl i interessi generali del la Sar 
degna. La nostra autorità ne è 
stata senza dubbio accresciuta 
e per contrasto sono apparse più 
miserevoli la voracità e la gret
tezza dei dirigenti clericali, uni 
camente preoccupati di posti e 
prebende per s é e per i loro ami 
ci. Abbiamo in tal modo contri
buito al chiarimento della situa
zione sarda e all'isolamento della 
Democrazia cristiana. 
- — Lo D.C. è dunque già oggi 

isolata? 
• — Questa è, senza dubbio, la 
tendenza generale, per quanto 
permangano ancora elementi di 
confusione. A Villacidro, per e -
eèmpio, fascisti, clericali e sar
dist i tradizionali sono apparenta 
t i ; a Sassari la «Terza Forza» è 
divisa, i dirigenti socialdemocra
tici sono apparentati con la D.C., 
mentre i sardisti tradizionali so 
n o con noi nel la lista civica la 
quale è appoggiata anche dalla 
base socialdemocratica. A Caglia
ri , a Nuoro e nella maggior par-
t è dei grandi comuni la «Terza 
Forza » si presenta invece come 
blocco isolato, seguendo la linea 
de l Partito Sardo d'Azione il 
quale, rotta decisamente la col la
borazione • con la D.C.. non ha 
tuttavia- creduto di potere accet
tare ufficialmente la nostra piat
taforma unitaria e pensa di poter 
indicare agli elettori sardi una 
terza alternativa. 
1 D'altra parte, in generale, i 

tentativi democristiani di trovare 
alleanze hanno avuto scarsi suc
cessi a destra e scarsissimi a s i 
nistra, mentre larghi schieramen
t i autonomistici e antifascisti per 
l a Rinascita s i sono costituiti in 
u n gran numero di piccoli c o 
m u n i e , in modo particolarmen
t e significativo, nei grandi c o 
m u n i tìi Alghero e di Iglesias 
dove fascisti e democristiani s o -
i o rimasti totalmente isolati. 
• Iglesias. soprattutto. Indica la 

«trada giusta. A Iglesias, di fron
te alla lista comune dei fascisti 
«ìonarchici e clericali, organiz
sata dai padroni delle miniere, 
m erge la lista costituita in c o 
mune da comunisti, socialisti , s o 
cialdemocratici e sardisti tradi
zionali. Ciò ha u n grande s igni 
ficato antifascista, di lotta a u 
tonomistica contro i monopoli e 
di larga unità sardista per la Ri» 

nascita. Iglesias ha tratto nel 
modo più conseguente le conclu
sioni della passata esperienza ttel 
tradimento clericale e perciò 
stesso indica chiaramente a tut
ti i sardi il c.'immino da percor
rere. 

— Come si presenta la D.C. 
in queste elezioni? 

— Dappertutto la D.C. sfugge 
alla discussione sui problemi con
creti. come sempre. Come s e m 
pre si rifugia sul terreno della 
demagogia e su quello della pre
dicazione calunniosa, ma si av 
verte in tutto ciò una stanchez
za nuova, una mancanza di con
vinzione che rendono debole l'a
zione clericale e contribuiscono 
al discredito della D.C. La dif
fidenza e i! disgusto per la gros
solanità 'dell'imbonimento sono 
diventati generali. La campagna 
elettorale della D.C. è quapi t o 
talmente affidata all'azione ter
roristica del clero. 

— E il fascismo? QuaVè il suo 
mordente? 

— I monarchici continuano a 
puntare essenzialmente sulla 
corruzione: distribuzione di do
ni. in natura e in denaro. I mis 
sini erano partiti in tromba, con 
grande chiasso di demagogia an
tigovernativa. con il tentativo 
ambizioso di rendersi padroni 
della piazza e con grandi spe
ranze; ma il loro tentativo fal
lisce, i loro pseudo-argomenti 
non reggono alla denunzia della 
loro demagogia. Il MSI non rie
sce a darsi una maschera nuova 
e presentandosi col vecchio voi 
to del fascismo riesce faci lmén
te a -suscitare il disgusto delle 
masse. 

— In quale misura il disgusto 
delle masse per il fascismo e per 
la D.C. riuscirà a fare loro im
boccare la via dell'unità democra
tica per la rinascita e per l'au
tonomia? 

Questo è il grande proble
ma, la grande posta della lotta 
di cui le attuali elezioni sono 
una tappa importantissima. Di 

— Ma, in concreto, quali sa-
ranno i risultati delle elezioni? 

— Dei risultati parleremo, con 
vera concretezza fra quindici 
giorni. Ma le prospettive sono 
certo eccellenti per noi. Infatti. 
per quanto sia difficile prevede
re quel rovesciamento delle po
sizioni che non sarebbe potuto 
mancare se lo schieramento di 
Iglesias fosse stato generale, non 
v'è dubbio che le liste di Rina
scita avranno un grande succes
so; più di un terzo dei comuni 
sai'di saranno, io ritengo, con
quistati dalle forse popolari. La 
D.C., che nel 1949 aveva già per
duto un terzo dei suoi voti del 
18 aprile, vedrà la sua base elet
torale restringersi ancora: i fa
scisti e i monarchici avranno 
molto meno di quel che sognano 
Il popolo sardo darà ancora una 
volta un colpo molto serio alla 
tracotanza clericale e facci ttn. , 

UMBERTO CARDIA If, 

SCANDALOSA SERIE Dì BROGLI CLERICALI E GOVERNATIVI PER LE ELEZIONI DEL 25 MAGGIO 

Attenzione ai brogli! Padre Infantino "garantisce,, 
l'identità di 60 suore per volta! 
Incetta di certificati elettorali a Cosenza, a Napoli e a Cerignola a prezzi variabili 
dalle 140 alle 10.000 lire - Un parroco napoletano circuisce una vecchia cieca 

— In molte località vengono conseguati 
agli elettori delle liste di rinascita certificati 
elettorali errati. CONTROLLATE ATTEN
TAMENTE I CERTIFICATI! 

— In molte località vengono offerte agli 
elettori cifre più o meno alte in cambio dei 
loro certificati elettorali. DENUNCIATE TM-
MEDTATAMENTE CHI VI l A OFFERTE 
DEL GENERE! 

— In molte località si verifica un afflus
so di suore, frati e preti da altri Comuni. 
CONTROLLATE E DENUNCIATE OGNI 
INNATURALE E INGIUSTIFICATO AF
FLUSSO DT RELIGIOSI l \ OSPEDALI. 
SCUOLE. ISTITUTI, ECC.! 

I Da tutti i Comuni, e partico
larmente da quelli in cui l'esito 
elettorale è incerto e che più in 
teressano le forze clerico-gover-
native, continuano a giungerci 
segnalazioni di gravi brogli e let 
torali. Folte schiere di elettori 
•< sicuri », particolarmente mona
che, preti e frati, vengono iscrit
ti nelle liste elettorali e forniti 
dei certificati relativi, senza le 
necessarie garanzie di identifica
zione e senza alcuna prova che 
essi non siano già iscritti in al
tri comuni. 

Abbiamo citato ieri il grave 
caso delle doppie iscrizioni di 
cittadini nei comuni di Roma e di 
Celano. Un altro episodio scan
daloso si verifica a Palermo. 

Centinaia di documenti di iden
tità personale vengono in que
sti giorni rilasciati a sconosciuti, 

FERMO AMMONIMENTO COREANO AI SABOTATORI DELLA TREGUA 

"Sulla via dei ricatti, dichiara Nam-Ir 
vi attendono nuove disastrose disfatte,, 
Il « rimpatrio volontario » viola gli accordi di Ginevra - Mitragliere e carri armati a Kojedo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JOM, 16. — L'agen
zia centrale coreana ha trasmesso 
oggi una lunga dichiarazione, let
ta dal generale Nam-ir, capo del
la delegazione armistiziale cino-
coreana, nella seduta di ieri della 
conferenza di Pan Mun Jom. La 
dichiarazione pone chiaramente di 
fronte alle loro responsabilità gli 

quello fronte al pericolo che minaccia a m e r i c ^ i « smascherando 
l'Istituto autonomistico da parte 
d.c. e fascista, noi abbiamo i m 
postato la campagna elettorale 
sui problemi della rinascita po
nendoci come obiettivo, più che 
un successo di Partito, la realiz
zazione dell'unità sardista. In 
queste condizioni le elezioni s tes
se sono un grande episodio della 
lotta per la rinascita e danno un 
enorme contributo all'esperienza 
che il popolo sardo sta facendo 
dell'attuale direzione regionale e 
nazionale. 

che Nam-ir definisce il - tentativo 
di far naufragare i negoziati sen
za dichiararne formalmente la ces
sazione ». 

Nam-ir ha iniziato elencando una 
serie di incidenti scientemente pro
vocati dagli aggressori, i quali 
«< inducono al legittimo sospetto che 
da parte americana si stia ten
tando di infrangere tutti gli ac
cordi firmati e di sabotare le basi 
stesse delle conversazioni d'armi
stizio •>-. Questi incidenti vanno dal 
mitragliamento di un'autocolonna 
della Relegazione popolare, nel 

corso della quale è stato assassi
nato Li Tong-su, membro del per
sonale di lavoro della delegazione, 
ai mitragliamenti e bombardamen
ti effettuati su campi di prigio
nieri americani nella Corea del 
nord. DÌ particolare gravità, il 
mitragliamento effettuato 1*11 mag
gio sul campo di Kangdong, nel 
quale quattro prigionieri sono sta
ti gravemente feriti. 

••Non è questa la prima volta 
— ha sottolineato Nam-ir — che 
i piloti americani attaccano i cam
iti di prigionia dove sono rinchiusi 
i loro stessi commilitoni. Il mi
tragliamento dell'll viaggio fa se
guito a quello del 16 marzo e al 
bombardamento del 4 e 5 maggio, 
tutti sul campo di prigionia di 
Ciangsong. Per questi attacchi cri
minosi, noi eleviamo qui mia vi
brata protesta e chiediamo che 
Vengano presi provvedimenti per 
impedire che essi .<" ripetano in 
avvenire ». 

Il capo della delegazione cino-

NUOVE DENUNCIE DELLE POPOLAZIONI DT CONFINE 

Le frontiere della Germania orientale 
ripetutamente violate dagli americani 

Tenutivi americani di inviare pattuglie sa un'autostrada il cui controllo è affi
dato ai sovietici — Manifestazioni contro il « trattato » nella Germania di Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 16. — Il Consiglio 
dei Ministri della Repubblica De
mocratica tedesca ha deciso ìa ri
costruzione di una nuova città che 
avrà 25 mila abitanti ed ospiterà 
i lavoratori di un complesso side
rurgico entrato oggi in funzione. 
La decisione assume particolare 
importanza per il momento in cui 
viene presa, perchè nessuno si na
sconde la serietà del periodo at
tuale, caratterizzato, da una parte, 
dal tentativo di rendere perma
nente la scissione della Germania 
e dall'altra dal rincrudirsi dei fat
ti di provocazione sia ad opera 
delle forze di occupazione occi
dentali, sia da parte degli «genti 
di Adenauer. 

Numerosi messaggi pervengono 
in queste ore al Presidente Pièck 
dalle popolazioni dei villaggi si
tuati sulla linea di demarcazione, 
in cui si chiede che il governo 
democratico prenda al più presto 
provvedimenti per assicurare la 
difesa del lavoro pacifico" della po
polazione da ogni provocazione che 
venga dall'altra parte della linea 
di demarcazione. Gli abitanti di 
Oelsnitz e di Planen denunciano 
nei loro messaggi numerosi casi 
di grave violazione della linea di 
confine. 

Altre provccaxloni vengono svol
te diretìaroente dalle truppe al
leate. In una lettera indirizzata il 
13 maggio ai comandi americani 

NBILECUADOW 

Il clero non interverrà 
nella campagna elettorale 
\ QUITO. 16 — Il Nunzio pon
tificio a Quito nions. Efren For
a i ha assicurato i l governo del
l'Ecuador di aver impartito or
dini precisi all'episcopato e agli 
ordini religiosi di non interve-
a i r e nel la campagna per le e l e -

' stoni presidenziali del primo g iu
gno. TJ governò ecuadoriano a v e 
v a già protestato due volte per 
l e ripetute interfererae religiote 
tacila campagna elettorale. 

; U rifMMjQto hi QM 
MOSCA, 16 {TASS). — La 

suo corrispondente da Pechino 
sui progressi della riforma agra
ria in Cina. 

La riforma agraria nella Ke 
pubblica popolare cinese va 
estendendosi in u n numero s e m 
pre maggiore di regioni. L'inver
no scorso, essa è stata comple 
tata in massima parte hi quattro 
grandi Provincie della Cina nord 
occidentale, con la distribuzione 
di terra, attrezzi agricoli, bes t ia 
me da tiro e sementi a circa 12 
milioni di contadini. 

Nel distretto di Suibsien. per 
esempio, ì contadini hanno rice 
ve* 144JW capi 4 

e inglese, e resa nota oggi, il vi
ce capo di stato maggiore delle 
forze di occupazione sovietiche in 
Germania, gen. Trusov, ha denun
ciato il tentativo, iniziato alcuni 
giorni, fa dalle autorità anglo
americane, di far svolgere illegal
mente un servizio di pattuglie ar
mate sull'autostrada Berlino-Ma-
rienborn, la quale si trova sotto 
il controllo sovietico. 

Tale lettera cita numerosi casi 
in cui membri della polizia militare 
anglo-americana hanno tentato di 
uscire da Berlino occidentale con 
veicoli espressamente approntati 
per il pattugliamento. Questi in
cidenti si sono verificati malgrado 
il comando sovietico abbia atti
rato l'attenzione dei comandi in
glese ed americano sulla inam
missibilità di questi casi di inge
renza nelle funzioni di controllo 
esercitate dalle forze sovietiche 
nel territorio della Repubblica de
mocratica tedesca. 

Com'è noto, aggiunge la lettera, 
il regolamento del traffico sulla 
autostrada è esclusivamente assi
curato dalle autorità militari so
vietiche. secondo l'accordo conclu
so il 29 giugno 1945 fra il mare
sciallo Zukov per l'Unione Sovie
tica. il gen. Clay per gli Stati 
Uniti ed il gen. Week" per il go
verno britannico-

In un'altra lettera indirizzata al 
vice capo di stato maggiore fran
cese. il gen. Trusov denuncia una 
nuova violazione del regolamento 
aereo compiuta il 12 maggiore da 
un apparecchio francese del tipo 
D.C 4 e chiede che provvedimenti 
vengano presi, affinchè simili fatti 
non abbiano più a ripetersi. ET 
questa la terza violazione dello 
spazio aereo negli ultimi quindici 
giorni. 

Le notizie che giungono in que
ste ore dalla Germania occiden
tale informano di grandi scioperi 
e manifestazioni contro il trattato 
generale e per la difesa dei di
ritti democratici. Oggi pomeriggio, 
150 mila lavoratori hanno mani
festato nelle piazze di Amburgo. 
Due altre dimostrazioni si sono 
avute a Dusseldorf, alla presenza 
di 70 nula persone. Sessantamila 
lavoratori hanno dimostrato a 
Koeln e 50 mila a Braunschwcig, 
a Dusseldorf. Secondo quanto ri
ferisce la Am Abndy la polizia, 
malgrado l'intervento degli uffi
ciali, ha simpatizzato con dimo
stranti. 

Questo pomeriggio, a Berlino, 
centinaia di migliaia di persone, 
fora» mezzo milione, si sono riu
nite in piazza Marx-Engels per 

l'aMM*ai« dal 

patriota Mucller ucciso ad Essen 
e contro il trattato generale. Altre 
manifestazioni si avranno domani 
nelle due parti della Germania, in 
coincidenza con i funerali che si 
terranno a Monaco del giovane 
patriota- assassinato

li movimento popolare sta di
ventando sempre più attivo in que
ste orti, malgrado il sabotaggio 
aperto condotto contro ogni mani
festazione che non sia fatta solo 
di discorsi e di vuoti appelli, del 
genere di quel che il partito di 
Schumacher ha inviato all'Alta 
Corte perchè venisse definita in
costituzionale la firma del trat
tato generale; appello che è stato 
respinto oggi. 

Il trattato pare ormai vicino a 
conclusione, e potrebbe darsi che 
i colloqui terminassero questa se
ra stessa. La prima rivolta in se
no al Partito governativo è stata 
dominata dal cancelliere e riman
gono ormai solo alcuni partico
lari delle cluasuole finanziarie par
ticolari che saranno probabilmen
te definiti dai ministri degli Este
ri a Bonn, poche ore prima della 
firma, fissata per il 24 maggio. 

Con quale spirito il cancelliere 
sì appresta a firmare il trattato, lo 
dice il Welt, organo vicino ai cir
coli ufficiali di Bonn, il quale. 
gettando a mare tutte le masche-
ratura sull'esercizio europeo, pub
blica in prima pagina un grosso 
titolo dì apertura il quale copfer-
ma che è « terminato il piano per 
l'esercito tedesco... il quale sarà 
inizialmente composto di 330.00C 
uomini e dotato «dei più moderni 
carri armati e delle armi più re
centi ». H giornale precisa poi che 
vi saranno, in un primo tempo. 
quattro divisioni corazzate, quattro 
divisioni di granatieri corazzate e 
quattro di fanteria motorizzata. Gli 
Her**i ?3r3nno 1500* 

Secondo un altro giornale occi
dentale, il giorno stesso del trat
tato generale sarà decisa una 
amnistia che p e r à in libertà, pron
ti per riprendere le armi, quei 
pochi criminali di suerra che sono 
ancora imprigionati. 

SERGIO SEGHE 

coreana ha affrontato quindi il 
caposaldo principale del sabotag
gio americano agli accordi, la pre
tesa. cioè. di non restituire 100.000 
prigionieri di guerra cino-coreani. 
Egli ha mcf.'o in ridicolo la pro
posta americana di una «verifica 
imparziale •• dell'asserito desiderio 
di non tomaie a ca>-a che anime
rebbe i prigionieri di guerra « Noi 
— egli ha detto — abbiamo respin
to e respwgianto l'inganno di que-
>>tu proposta. Non c'è bisogno di 
alcuna inchiesta sui risultati della 
rostro selezione, i cui metodi di 
violenza e di delitto sono denun
ciati dagli avvenimenti di questi 
Iliorni a Kojedo ». 

•• E' assolutamente inammissibile 
— ha continuato Nam-ir — qual
siasi selezione dei prigionieri il cui 
principio stesso viola la convenzio
ne di Ginevra e tutto il diritto in
ternazionale. L'art. UH della Con
venzione di Ginevra, relativa ai 
prigionieri di guerra, prevede 
espressamente che essi siano rila
sciati e rimpatriati senza indugio 
alla Cessazione delle ostilità. Que
sta disposizione è appunto desti
nata a impedire che prigionieri 
siano trattenuti in base a pretesti 
di "volontarietà'' Q mediante "se
lezione "•• 

« L'articolo 7 delta MWMI Cou-
renrione prevede inoltre espressa
mente che i prigionieri non pos
sono in nessuna circostanza rinun
ciare in tutto o in parte ai diritti 
loro assicurati dalla Convenzione 
stessa. Il diritto al rimpatrio in
condizionato e totale di cui godo
no i prigionieri di guerra non può 
essere loro tolto sotto nessun pre
testo ». 

Il generale ha quindi passato in 
rassegna gli avvenimenti di Koje
do, documentando attraverso te
stimonianze americane il regime 
di terrore cui i prigionieri - sono 
assoggettati. * Quale organizzazio
ne imparziale e rispettosa di sé — 
egli ha chiesto — si depradedebbe 
in queste circostanze fino ad oc
cuparsi dei vostri trucchi visitando 
i campi di prigionia? E* necessario 
che voi vi assumiate la responsa
bilità di dichiarare la cessazione 
dei negoziati, oppure che ne ac
cettiate la continuazione. Noi de
sideriamo e chiediamo che essi 
continuino. E' a voi che io voglio 
chiedere ancora una volta: insi
stendo sulla vostra irragionevole 
intransigenza, intendete far fallire 
la conferenza? ». 

m Dovreste aver compreso — ha 
concluso .Nam-ir — che i metodi 
della prepotenza, oltre a dimostrare 
al mondo intero che non avete il 
minimo desiderio di negoziare, so
no stati completamente sconfitti sia 
al tavolo della conferenza che sul 
campo di battaglia. Se continuerete 
su questa strada andrete incontro 
a una sconfitte ancor più di sa 
yf rosa » 

WILFKED BUKCHETT 

esistenti in materia. Al Palazzo 
delle Poste, ad esempio, vengono 
quotidianamente rilasciate deci
ne e decine di tessere postali a 
monache e" a religiose la cui iden
tità è garantita sempre dalle stes
se persone. I « garanti >. sono un 
tal padre Infantino, della Curia 
arcivescovile, e un impiegato. 

Mentre precise disposizioni v ie
tano agli impiegati di far da ga
lanti a più di due persone al 
giorno, le monache accompagna
te da padre Infantino sono iu-
\oco decine: e non è possibile 
che questo stcs.M) sacerdote co
nosca personalmente tutte le mo
nache che richiedono hi tessera 
poetale. Sabato scorso al Palazzo 
.delle Poste di Palermo si sono 
presentate sessanta monache tut
te in una volt.»! Esse hanno sca
valcato il turno normale, sono 

senza le garanzie richieste dal-[penetrato nell'nnìeio vaglia o lì 
le precise e severe disposizioni (hanno ottenuto le tessere di ri-

oono.-cimento, sempre con la ga
ranzia di padre Infantino. Il sa
cerdote. per star più comodo, fil
mava i verbali stando seduto ad
dirittura al tavolo del capo-uf
ficio. 

Un altro broglio attuato su 
larga scala un po' dappertutto 
dai papaveri della Democrazia 
Cristiana, dei Comitati Civici e 
dei gruppi loro alleati è quello 
dell'incetta di certificati e letto
rali. A tal fine, i galoppini eie 
rico-governanti sfruttano la mi 
seria indicibile in cui versano 
tanti cittadini delle regioni m e 
ridionali. In provincia di Cosen
za, nelle frazioni Donnici e Por -
tapiana, elementi dei Comitati 
Civici tentano di farsi consegna
re i certificati elettorali promet
tendo 500 lire come ricompensa. 
N'olia stessa provincia, a S. Gio
vanni in Fiore, i galoppini de
mocristiani sono giunti al pun
to di fare incetta di certificati 
elettorali ricattando i lavoratori 
con la minaccia del l icenziamen
to. Ovunque, però, gl i attivisti 
clericali hanno avuto la risposta 
che si meritavano da parte dei 
lavoratori indignati. 

Un fatto indegno viene a que
sto proposito segnalato da N a -
ooli. Il parroco della chiesa di 
Santa Maria Ognibene si è reca
to l'altra sera in casa Vetrone, 
un tugurio di Montecalvario. 
Trovando nel » basso » soltanto 
la vecchia Caterina Vetrone, c ie 
ca e ammalata, il parroco l'ha 
indotta a indicargli dove erano 
riposti i certificati elettorali del 
la f- • "-dia e n consegnarglieli. 

Il gen. Boatner all'onera 
nell'isola-prigione 

TOKIO. Ki — Li» denuncia cino-
coreana delle volenze contro ì pri
gionieri h»i t: orato ogni implicita 
contortila in ur.u dichiara/ione del 
uoverno <t qiiialing » sud-coreano 
Quest'ultimo ha annunciato che. 
per documentare il « desiderio di 
non rimpatriare » dei prigionieri 
popolari verranno inviate a Pan 
Mun Jon « 2 000 lettere scritte col 
sangue » 

Contemporaneamente. l'U.P. In
forma che piazzuole con sacchetti 
di sabbia, mitragliatrici montate su 
autocarri, nonché .carri armati, tut
ti in etato d'allarme permanente 
sono stuti disposti dal generale 
Boatner attorno al campo di Koje
do. Anche le torrette di guardia so
no state arretrate di quindici me
tri e per dare al mitraglieri un più 
ampio campo di fuoco ». 

DOPO UNA LUNGA E TENACE LOTTA 

Gli ospNlaliori ollenqono 
il miqlioramenio (tal contrailo 

Lunedì scenderanno in sciopero i mezzadri toscani 

Sospeso H nmnémak O.S.A. 
ami anhnaa fianttaw k i f a ì a a i 

WASHINGTON, 16. — Gli Stati 
Uniti hmww deciso oggi di sopras
sedere «1 riconoscimento del nuovo 
Governo in Bolivia perchè esso sta 
stodiando di nazionalizzare l'indu
stria dello stagno, nella qucle esi
stono considerevoli interessi ante 

Un notevole successo è stato con
seguito ieri dai lavoratori ospeda
lieri che dopo lunga lotta, sono 
riusciti a ottenere una revisione 
del trattamento economico, a con-i 
clufiione delle trattative condotte 
dalle organizzazioni sindacali di 
categoria e la Fiaro- Ecco i punti 
principali dell'accordo: 

Per il personale salariato, ospe
daliero aumento delle attuali retri
buzioni per la 18. categoria in ra
gione dell'8»/*,. per le altre 4 cate
goria in ragione del 6,70%; per per
sonale amministrativo estensione 
dei miglioramenti economici pre
cisti dalle tabelle allegate alla 
legge per gli statali, nonché rettifi
ca. in sede di applicazione degli 
accordi, delle sperequazioni esi
stenti tra lo stipendio del Segreta
rio Generale degli ospedali ed i 
gradi intermedi del personale am
ministrativo. 

Estensione al personale salariato 
dell'indennità di funzione nella s e 
guente misura: 1. categoria L. 2900; 
TL categoria L. 2200; 3. categoria 
L. 1600; 4. categoria It 1000: 5. ca
tegoria L. 700. 

Aumento minimo garantito di 
E- 2000 mensili per il personale sa
lariato e per quei gradi del perso-
nafe amministrativo che non rag
giungessero tali minimi. 

VITTIMA DI UN GENEROSO GESTO 

Scompare tra i gorghi 
dopo aver salvato una donna 

FOGGIA, 16. — Il giovane 
Francesco Panichelli . di anni 16, 
da Castelnuovo. è rimasto v i t t i 
ma dì un generoso cesto. Egli l a 
vorava alla masseria « Stella •» 
vicino Torremaggjore: ad un 
tratto sentiva delle grida d ispe
rate d i aiuto provenienti dal v i 
cino torrente nel quale era c a 
duta ima giovane donna. Teresa 
Ceccarelli, di anni 20. da Pietra 
Il giovane, vedendo che la Cec-
careHi non riusciva a mettersi 
in sa lvo con le proprie forze, 
senza esitare s i tuffava ne l tor
rente per portarlo aiuto. 

Il generoso gesto riusciva a 
salvare la donna m a egli andava 
a finire con i piedi ne l fondo 
melmoso dell'erba ed ogni t e n 
tativo di mettersi in salvo r iu
sciva vano. Proprio nel momento 
in cui la CeccaraU) si potava con-

siderare fuori pericolo, il povero 
giovane scompariva nei gorghi 
del torrente. 

Inaudite dichiarazioni 
del ministro Lovett 

WASHINGTON, 16- — Il mini
stro della guerra americano, Lo-
vett, ha formulato oggi l'incredi
bile affermazione che «se i cino-
coreani faranno uso di armi bat
teriologiche o di gas asfissianti in 
Corea, essi riceveranno una rispo
sta dalla quale il mondo libero ai 
è sempre astenuto*. 

La provocatoria dichiarazione, 
che supera ogni precedente nella 
consuetudine americana di accu
sare altri dei crimini che gli Stati 
Uniti stessi hanno commesso, non 
precisa se la minaccia si riferisca 
all'uso della della bomba atomica. 

I miglioramenti avranno decor
renza dal 1. luglio 1951. 

Nel settore contadino la lotta più 
importante riguarda i mezzadri di 
tutta la Toscana. Questi lavoratori 
incroceranno le braccia lunedi 
prossimo per rispondere al rifiuto 
delle organizzazioni padronali di 
iniziare trattative per il nuovo ca 
pitolato colonico e la chiusura dei 
conti, per opporsi alle disdette e 
agli sfratti e per sollecitare l'ap 
provazione da parte del Senato 
delle leggi di proroga e di riforma 
dei contratti agrari. 

La situazione creatasi nelle pro
vince dove predomina la mezzadria 
In seguito alle lotte condotte dai 
contadini è stata esaminata dal Di
rettivo della Federmezzadri. riuni
tosi a Roma nei giorni 14 e 15 mag
gio. In un comunicato stampa il 
Direttivo sottolinea che alle agita
zioni mezzadrili per ottenere la 
stabilità sulla terra. Io sviluppo 
della meccanizzazione e la chiusa 
ra delle contabilità coloniche, le 
associazioni provinciali degli agri
coltori e la Confida hanno opposto 
una caparbia intransigenza ad in
tavolare trattative, 

Oggi sciopero generale 
neia provincia di Forti 

La C.C-tJO* di Farli ha proda-
D U I * per oggi sabato, daUe ore zero 
a mezzanotte, «no sciopero reiterale 
di 2* ore, per tutta la provine)* di 
Forti, corsa protesta contro li ria
caro della vita e per i aalcllora-
• M t l salariali • stipendiali, per ana 
politica econotmlea di pace. 

ru. l .U e la C-I-S.L. 
lo sciopero cornerai* di 

24 ore mantenendo tnttavta le ri
vendicazioni limitate a pochi ponti. 
La grande manifestazione di prote
sta è stata originata da nn comn-
ateato dtl comitato provinciale del 
prezzi che annnncia ranmento del 
prezzo dei pane di lire set e di lira 
otto ti kr-, a seconda dena 
tara. 

feri nella zona del bosso 
nese le Leene contadine di nove co
rnami hanno scioperato per 
domata, tn molti paesi al salariati 
e al braccianti deHa Federterra si 
sono nalti numerosi grappi di lavo
ratori Uberlnl d'accordo per ran
mento del safari. Le astensioni di 
Ieri hanno avnto anche carattere 
di protesta contro la terre poliva
lente. 

« Mantova i l Consiglio 
delle lagne.braccianti e sa

lariati, ha deciso di 
one generale di 

per domani, Entre-
sclonero i braccianti per 

ed la 
eho 1 salariati. AH» 
aderiranno | compartecipanti l «•»•-
•1 M I saexssdri. 

il parroco si è cosi impossessato 
dei certificati della stessa Cate
rina Vetrone, nonché dei convi 
venti Anna Foschini, Antoniet
ta Terracciano, Gennaro Caiazzo. 
In cambio, il parroco lasciò sul 
cassettone 140 lire, dicendo alla 
vecchia cieca di comprarsi un 
chilo di pasta. Appena il Caiaz-
7.0 rientrò in casa, si rese conto 
dell'accaduto e si recò immedia
tamente con la Vetrone a denun
cialo il fatto al commissariato. 
Il parroco è stato di conseguen
za convocato dalla polizia e, do
po aver tentato di negare, ha 
finito per confessare tutto quan
do è stato messo a contronto con 
la vecchia Vetrone. Messo alle 
stretto, il parroco ha dovuto ri
consegnare i certificati ai legit
timi proprietari. 

Cifro molto più torti vengono 
invece offerte a Cerignola per i 
certificati elettorali da parte dei 
galoppini d'un certo Fronte N a 
zionale, costituito da agrari, fa
scisti e democristiani. Due brac
cianti, Preziuso Francesco di a n 
ni 37 da Cerignola e un tal « T e o 
dato >., sono stati avvicinati da 
un altro bracciante iscritto ai 
« sindacati liberi »> e transfuga 
dal PCI. Quest'ultimo, di nome 
Ottieri Leonardo, abitante in via 
S. Leonardo 112, ha avvicinato 

due lavoratori in piazza Ca
stello e ha- offerto loro diecimila 
lire a testa in cambio del certi
ficato elettorale. Fissato un a p 
puntamento per le 17,30 dello 
stesso giorno in piazza Matteot
ti per effettuare il pagamento, 
POttipri si ripresentò' senza ri 
danaro pattuito, dichiarando che 
i! signore « i ! quale lo aveva i n 
caricato di fare incetta di cer
tificati elettorali aveva avuto 
oaura appena sentito il nome di 
Preziuso, noto comunista ». E in 
effetti i due braccianti non a v e 
vano alcuna intenzione di vende
re i loro certificati, ma inten
devano andare a fondo nell ' in-
dividuarp i responsabili del bro
di in. 

LA LEGGE LUCIFREDI 
(Continuazione dalla l- pagina) 

sentato il calcolo che si cela die
tro la legge Lucifredi; noi siamo 
al potere, pensano i democristiani, 
dobbiamo restarci eternamente e 
perchè ciò accada è anche neces
sario che nell'amministrazione del
lo Stato rimangano solo gli ele
menti di cui possiamo fidarci. Cal
colo assurdo — ha aggiunto Di 
Vittorio, tra gli applausi dell'as
semblea -— che se da una parte 
rivela l'enorme presunzione del 
governo nei ritenersi fisso e im
mutabile, offende, inoltre, la mas
sa dei funzionari dello Stato, ai 
quali i ministri chiedono di tra
sformarsi in un esercito di con
formisti, servi della maggioranza 
governativa, pena il licenziamento. 

Dopo avere ironicamente prospet
tato la penosa situazione di quei 
funzionari che, volendo uniformar
si a tali criteri, sarebebro costretti 
ti a mutare gabbana ad ogni mu
tamento di ministero, l'on. Di Vit
torio ha affermato con forza che i 
quadri della burocrazia debbono 
prima di tutto obbedire eli leggi e 
anche imporre il rispetto al mini
stro ove si manifestasse da parte 
ministeriale un tentativo di vio
larle. 

Per quanto riguarda gli strani 
metodi che si desumono dal caso 
Lucifredi, l'oratore ha messo in ri
dicolo la pretessa del Sottosegreta
rio di preparare da solo una legge 
che interessa centinaia di migliaia 
di persone. Per una legge di tale 
importanza è assurdo che un mini
stro, o peggio, un sottosegretario 
pensi di provvedere da solo senza 
il concorso più largo dei rappre
sentanti delle categorie interessate. 

Avviandosi alla conclusione, l'o
ratore ha quindi sottolineato l'alto 
senso di dignità dei funzionari del
lo Stato, ì quali si sono espressi 
contro la legge Lucifredi. allarma
ti dalla degradazione delle loro 
funzioni che tale legge vorrebbe 
consacrare. 

Perchè ciò non avvenga — ha 
eggiunto il Segretario della CGIL 
— è necessario che uniamo l e no
stro forze. Io non voglio qui intro
durr ceonsiderazioni di natura elet
torale; però vi rammento che voi 
potete difendervi anche con il vo
to. Con il voto del 25 maggio po
trete far comprendere, infatti, agli 
autori dj codesto ignobile progetto 
di legge che essi non resteranno 
eternamente al potere. Anche que
sta è un'occasione che non va spre
cata e può servire di ammonimen
to per ehi prete-de abusare del 
potere. 

Tra gli applausi dell'assemblea, 
l'oratore ha quindi concluso ram
mentando in grande conquista sto
r c a che rappresenta l'unita tra i 
lavoratori di ogni ramo, dai lavora
tori manuali a quelli intellettuali. 
e auspicando un rafforzamento d' 
questa unità perchè sfa elevato II 
valore del lavoro umano. 

Spentisi gli applausi, il dottor 
Fiorentino, segretario deHa Tede-
razione statali, ha letto all'assem
blea un ordine del giorno nel quale 
si respinge la legge Lucifredi e si 
prospetta l'esigenza di procedere 
all'elaborazione di un nuovo pro
getto di riforma della burocrazia 
di ogni grado e gruppo, con il con
corso dì tutte le categorie interes
sate chiamate ad esprimere i loro 
ponti di vista in un dibattito col
legiale, da promuovere m tutti i 
centri. 

L'ordine del ' giorno è stato ap
provato all'unanimità. 
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